Monsieur Youssef Chahed

Premier ministre

Place du Gouvernement - La Kasbah 

1020 Tunis 

Tunisia
Email : boc@pm.gov.tn
Monsieur le Premier ministre,
Comme membre de ACAT Italia (Action des Chrétiens pou l’Abolition de la Torture), je vous fais part de ma préoccupation à la suite de la condamnation de Me Najet Laabidi à six mois d’emprisonnement, le 10 mai 2017. Me Laabidi, avocate défenseure des droits de l’homme, a été condamnée par le tribunal de première instance de Tunis pour avoir diffamé une magistrate du tribunal militaire, Mme Leïla Hammami. 

ACAT Italia appartient à la FIACAT (Fédération Internationale de l’ACAT), ONG ayant statut consultatif auprès du Conseil de l’Europe, des Nations Unies et de la la Commission Africaine des Droits des Hommes et des Peuples.

La condamnation de Me Laabidi a été prononcée à l’issue d’une procédure marquée par les irrégularités, notamment des procès-verbaux entachés d’erreurs. Le tribunal n’a même pas pris soin de vérifier si les accusations que Me Laabidi a prétendument formulées à l’encontre de Mme Hammami sont avérées. Cette vérification est pourtant un préalable à la qualification de diffamation.

La plainte pour diffamation déposée par Mme Hammami fait suite à une précédente plainte pour outrage à fonctionnaire de l’ordre judiciaire déposée par cette même magistrate contre Me Laabidi et son confrère, Me Ayadi, à l’issue de l’audience examinant l’opposition formée par l’ancien directeur de la Sûreté de l’Etat contre sa condamnation dans l’affaire Barraket Essahel. 

La condamnation de Me Laabidi semble en réalité la punir pour son travail aux côtés des victimes de torture. Cela constitue un développement très préoccupant dans un contexte marqué par l’impunité du phénomène tortionnaire. Me Laabidi a fait appel.

Conformément aux engagements internationaux de la Tunisie en matière de protection des défenseurs des droits de l’homme, de garantie du droit à un procès équitable et de lutte contre la torture, je vous demande de bien vouloir faire cesser le harcèlement judiciaire à l’encontre de Me Najet Laabidi. 
Je vous prie d’agréer, Monsieur le Premier Ministre, l’expression de ma haute considération.

Ambasciata di Tunisia

Via Asmara 7

00198 Roma

Fax:  06 8621 8204

Email: at.roma@tiscali.it 

Signor Primo Ministro
Come membro di ACAT Italia (Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), desidero esprimerLe la mia preoccupazione per la condanna dell’avvocata Najet Laabidi a sei mesi di prigione il 10 maggio 2017. Najet Laabidi, avvocata difensore dei diritti umani è stata giudicata dal tribunale di prima istanza di Tunisi per aver diffamato una magistrata del tribunale militare, Leïla Hammami. 

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’ACAT), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP - Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

La condanna dell’avvocata  Laabidi è stata pronunciata dopo una procedura segnata da irregolarità, in particolare i verbali sono pieni  d’errori. Il tribunale non si è preoccupato di verificare se le accuse che l’avvocata  Laabidi avrebbe  presentato contro la magistrata Hammami fossero fondate, verifica necessaria per la definizione del reato di diffamazione. 

La denuncia per diffamazione presentata dalla magistrata segue una precedente denuncia per oltraggio a membri dell’ordine giudiziario presentata da questa stessa magistrata contro l’avvocata Laabidi e il suo collega Ayadi,  a seguito dell’udienza per esaminare l’opposizione presentata dall’allora  direttore della Sicurezza di Stato contro la sua condanna nel caso Barraket Essahel.  

La condanna della sig.ra Laabidi sembra essere una punizione per il suo lavoro al fianco delle vittime di tortura, e questo costituisce un preoccupante sviluppo nel contesto di impunità del fenomeno della  tortura.  Laabidi ha fatto appello.

Sulla base degli impegni internazionali della Tunisia per la protezione dei difensori dei diritti umani,   per le garanzie al diritto a processi equi e per la lotta contro la tortura, Le chiedo di voler  far porre fine alle persecuzioni giudiziarie nei confronti dell’avvocata Najet Laabidi.

In attesa di un cortese cenno di riscontro Le invio i miei migliori saluti.
Mr. To Lam
Minister of Public Security
44 Yet Kieu Street, Hoan Kiem district
Ha Noi  

Viet Nam
Dear Minister,,
As a member of Acat Italia, (Action by Christians for the Abolition of Torture) affiliated to the FIACAT (International Federation of Acats - NGO with the observer status with the Council of Europe and the UN), I  am writing to express my deep concern for the detention and risk of torture and ill-treatments of Mrs. Nguyen Ngoc Nhu Quynh, aged 37, a blogger better known with the nickname of "Me Nam".
She was arrested on 10 th October 2016 with the charge  of "defamation of the Socialist Republic of Vietnam". After six months 'incommunicado detention she is still denied the visit of her family, her two children and her lawyers, a clear violation of her right to a fair trial.
I call on you to:
· Guarantee she is not subject to ill treatments or acts of torture during her detention;
· Grant her the right to receive the visit of her family and of a lawyer of her choice;
· Grant her the medical care she may need;
· Release her immediately and unconditionally together with all the other bloggers and human rights defenders still detained, since their detention is solely aimed at sanctioning their pacific activity in defense of fundamental rights.
Vietnam has not yet submitted his report on the implementation of the Convention against Torture since March 2016, a  step necessary to improve the situation of human rights and the prevention of torture. 
Thanking you for the attention you will give to this concern
Yours faithfully
Ambasciata del Vietnam

 Via di Bravetta, 156-158 

00164 Roma Italy

Fax: (+39) 06 661 57 520

Email: vnemb.it@mofa.gov.vn

Signor ministro,
Come membro di ACAT Italia  (Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura) affiliata alla FIACAT (Federazione internazionale delle ACAT - ONG con lo statuto di osservatore presso il Consiglio d'Europa e l'ONU), le scrivo per esprimere la mia preoccupazione per la detenzione e il rischio di maltrattamenti e tortura nei confronti della signora Nguyen Ngoc Nhu Quynh, trentasettenne blogger meglio conosciuta come Me Nam.
È stata arrestata il 16 ottobre 2016 con l'accusa di diffamazione della repubblica socialista del Vietnam. Dopo sei mesi di detenzione incommunicado, non è stata ancora autorizzata a vedere i suoi due bambini, ne' tantomeno i suoi legali, in palese violazione al suo diritto a un giusto processo.
Le chiedo, pertanto, di voler:
· Garantire che la signora non sia sottoposta a tortura o maltrattamenti di alcun genere durante la sua detenzione;
· Permettere le visite dei suoi familiari e garantire l'assistenza legale di un avvocato di sua fiducia;
· Concedere le cure mediche di cui possa aver bisogno;
· Rilasciare  immediatamente e senza condizioni Me Nam, come anche tutti gli altri blogger e difensori dei diritti umani tuttora detenuti giacché la loro detenzione è unicamente mirata a sanzionare la loro pacifica attività in difesa dei diritti umani.
Dal marzo 2016 il Vietnam deve ancora presentare il suo report sulla implementazione della Convenzione contro la Tortura, passo necessario per migliorare la situazione dei diritti umani e la prevenzione della tortura nel suo paese.
Ringraziando per la cortese attenzione, invio distinti saluti
Copia della lettera inviata al Ministro della pubblica Sicurezza Signor To Lam








Copia della lettera inviata al Primo Ministro Youssef Chahed

















